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âbhUitr* ' ; . , : ' . 8 fefl'afi'.: : 
Fij'il̂ l atitl dW'Unione nojitiiK : 

' StuiMtr* e Ttìmeiti'é In'ì^toponlsni' 
— .Pagamenti antetipati — 

Un nimtra «eiianM CanMtlml 5 

Direziarte,.ed, AiHinlnisIrazione 
. Via;1É>,ritó(fara S._ 6. mmU ML l'OPOLO - OIIGÂ 'O DBLL'ASSOOIAZIOM PUOGHESSISTA FRIDIASA 
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In («za pagina : ' g 
Comanieati, Nomologia, Diohiaraiiom,,^ 

niagrailainmti • Cant. Ifi î  
par linaa. t» S 
' In qatrU pagina.' •> 'Os 
Por plft.lsianieni proni da nsnranitii. r 

Un namaro arrolralo CtnUiimI IO ..' o 
Si vendo all'Edicola, alla cartoleria B ^ 

doaoo 0 pressò i prìnoipaU.̂ taiiaocai. 

I proTvedìaiettti 
fitt{ios<>tt pro^reiiijiva pei 
' VedcliU (li riechQzaEa mo­

bile épéi*le^i|c,^^ssi(i|iìi. 
Zitchiamieóto.rattreBzions dei- latli^ri 

aulie aegueuti imporEEÌà'tl'u'atiKlo'j dbe 
jifsapjpttjiida'Roma 'iD''à'al'a"'(!r'iei'i alla 
Wthetla dt ,VieflW»a ,r)'inforw»VisPimo 
suo corrispondente' a*v,' iRidoio : ". ' 

« Sono in̂ gjf'.ajio'i di.^arVi ,iqforais:floni 
precise intqrao'ai proT;vpaìti|eii|Ìi ..Haan-
•smt;i,''0bfl prepara il Ministero. 
' Malgrado le jBOlite smSnt'ire dei gicir-
hali ut^biiisl, vi qJiqtìr'iiiJ°cJl'e'>i'Wfiti 
una a stu^it^rèV po^éiMiità dlelì'iijipo-
sta progCf>SBÌva, ohe formerabba la basa 
dei provvedimenii 'èbé tì-iolltti' vorrebbe 
Riinuaziare'"ft'I)'ròil'èroV' '' ' ' ' " "V 

firima' di depideje deiipìtivam^nt!),in-
' tordo alle diobiaiazioqi che ifari Grlo-
'litti,' ai'alitendou(f>l fi^altati degli'at^di 
m'corso.,al,,}^inisljbro ,̂ ê l,le' |fina^aze.' 

X\ oono^jto .dftlla .'pcpgMSaiyiifî ial ,ap-
plicberebbs 'alla tassa «ii aaooessio{ie> e 
alle imposte sui redditi di riccbeisza'mo-
file. ^ • • '" "•' " "^"" "^ 

JÈ>er questi la progressiviti si appli-
oh^tebbel ai. soli Oatiaiti >'aventi oltre 

, aeìttlla lire di reddito'aettD''annua!é'.' 
' Fra.ttSnto ir"M"mi8téèd, póF" 'iredere 
quanto potrebbe rioavare, ha ordinato 
il oensimeato.di tutti i maggiori con-

H$rib,uepti.,de| t^legpo. 
. .II<>J){i(ìÌ8teta vagheggerebbe, .di rica­
vate 22 milioni dall'impoata pro|giéa' 
siva sui redditi (di 'tioobazxa ' miljbilB e 
di ricavar», ,̂ miliopi 'pei;, )a ta ŝ.a .pro­
gressiva sulle snocessioni. 

Sembra però diffiolle che si raggiunga 
tale somma:' >" ''"' 
' '' Ijef p'ro^etto ,̂ on si parla dèlio sgra­
vio delle qiip,̂ ^ 'njininÌB.̂ » 

IL s6i.)^^9_viAqGiip 
Ù viaggio di!ìiet« contìnua a offrire 

argomento alle lonimaòhie abbastanza 
> " ' ' ' ' 1 . 1 f,iì ' ItL'i l 

calme della stampa italiwa, , ed î iie 
diatribe della stampa fiancese, che si 
esprime ip .v.ario modoi e cioè con 
ùnO'sdegno male mascherato di digtiitA 
nei,, gravi djàìj tipPjWi«is e itópt*-
blique Frangaise, e con pausai furori, 
degni di sĵ 'udin patologico, nei .più dif-
fii'di' giornali boutetiardiers, e dei 'fogli 
mondani, Mfo.J^iffaro, phe vanno per 
le-mani delle aoootles e,dei ppèti. ' ' 
I Jo Italia,' le d'.sapprQvszieoi edi bia-

Blini per questo viaggio — di cui t 
malcontenti per una o per altra cagione 
non confessata, tengono roapóusabiii e 
correi il governo e la Corte — vengono 
da'trepArti, 
' D'agli oppusitori a qualmique costo 
del MiDÌsteto'3(0|j.tti| dagli insidiatori 
dell'unità nHEionale, e'dai nemici della 
Wp.aafflliia iĵ 'i pleb.ia,9)ti! 

1 primi non hanno altra mira e altro 
acópo .ohe Idi, sq^Jî uirsi 'qoi' lo'r,ò 'up^l.ni 
— valgano o non valgano — agli'uo-
qii;ii ,9He, ̂ ono attualm'tinle .al'.p .̂̂ ere. 
Quiudi serva ad essi qualsiasi armadi 
opM'^Wne, anche se,dijv^ise u'î qcere 
ai paese, e l'adoprauo con cuor leggero 
è,.q9p .cpsuisii^'i più leggera aDCyr<lii Se 
l'invito dell'imperatore Grugllalmo fosse 
stato' l'ifl'utato, non la,ti;éi;i;l̂ bero .meno 
caniuameute contro l'icabilitA, aiiKi la 
cécili e il nessun p§iti;i'î tÌBmo del Mi­
nistero, che alienava cosi all'Italia le 
e(D^f)tio .d^ un 8óvi;ano amico ^ di una 
nazione sorella, e rallentava i vin­
coli di nu» alleaifza che per l'Italia 
'Contiqjia ad,,e^«^r,e, D^Qe^%ì^ia, senza 
propiziaî oi cgn 91Ù,la Francia, la quale, 
•fin che faremo parte d^lla triplice, 
vedrà aempre in, UDÌ l'ostacolo alla roa-
liac'aziorié delle sue idea di r^vaijkohi. 
QuesLtp press'a poco — pare di sen­
tirli — Avrebbero detto) giornali deltfop-

t.nl ih l i i ' I I ',1 l V, V t T * 

posigioqe . miaisleriale.i ohe biasimano 
oggi II-viJ8^Ì9 di ]|[et'», pi^rohè,'|s'6 

> compiuto',. 86 invece l'invito dell'impe­
ratore Guglielmo non' fosse stato 'ac-
c^tt^to. Il ^giudico su questi' Olani, 
t&oie V(ilte imaacberati, della uostiB 
politica, è qKIndi facile e non ha biso­
gno di essere ponderato. 

Quanto al clerloali, insidiatori dell'u­
nità nazionale, 6 superfluo il dire che 
non si scaldano il fegato sinceramente 
per il cosidatto sfregio f,ttto alla Frati-
e a ool viaggio di Metz. I clericali ita­
liani amoreggiano colla Francia (Dante 
ha usato un altro vocabolo parlando dì 
amori della Chiesa di fìoma) perchè ne 
sperano presto 0 tardi un aiuto nelle 

,sognate rivendicazioni tempo^leache del 
'Vaticano ; ma sarebbero pronti a la-
aoiarla in asso aooba domani, per attac­
carsi magari alla Patagonia, se dovesse 
farli in esii la persuasione che dalla 
parte di Francia le speranze sono vane, 

I soli sinceri nelle querimonie per il 
viaggio di Ketz, aoqo 1 nostri radioali, 
i quali piangono coti un occhio p^r a-
more alla repubblica francese, e coll'al-
tro per il pruno che vi hanno dentro 
della monarchia Ital lana, la quale ci u nmce, 
mentre la repubblica ci dividerebbe, se­
condo il detto dell'illustre statista vi­
vente,,£ inutile che a questi tentiamo 
noi di \limostrare m quale orrore ver­
gano, e in quale rìgida forma di bizan­
tinismo, che ad essi sembra patriotismo, 
31 sono arrugginiti nei riguardi della 
Francia, se rimangono sordi perslnoai mo­
niti di quel grande repubblicano e gran-
diasitno italiano ohe fu Gtinseppe Maz­
zini. La loro conversione .aspettiamola 
dunque dal tempo,,,, 0 meglio aspet­
tiamo un'altra generazione. 

Noi non abbiamo troppo goduto al-
l'annunoio del viaggio di Metz, e non a-
vremmo tròppo s'offerto'se non ai fosse 
fatto; ma vedendo oggi a cui dispiaoe 

.in Italia, e come questo dispiacere ai 
-manifesta — cose del resto ch'erano,ab­
bastanza prevedibili — ci nasce il so­
spetto che possa rmacire un viaggio piut­
tosto utile che danooso per l'Italia, K 
noi ad altro non badiamo ed altro non 

, desideriamo. 

Contro la guerra 

La baronessa Suttner, austriaca, nota 
autrice dell'opuscolo *Abbasso k armiI» 
e frequentatrice di tutti ì Congressi per 
la pace -~ lalva l'eaclasione, come au­
striaca, del principio di naz)onalit& — 
ha pubblicato a proposito della nuova 
tensione francogermanica, alcune os­
servazioni che la Revue conlemporaine 
raoooglie, sulla possibilità di assicurare 
la pace. Ma l'ostacolo, che essa vede, 
tla nell'Alsazia-Lorena, di cui, tanto in 
Francia quanto in G-ermania, ò impos­
sibile par.lt̂ re, (;qme noji,^ possibile per­
suadere questi due popoli ad ammettere 
l'abolizione della guerra, perchè il pen­
siero SI riporta subito all'AlsazIa-Lo-
rena. 

La Suttner affi onta direttamente il 
problema, e dice : 

< Meglio parlarne senza ambagi e senza 
perifrasi. Non diciamo come suol dirsi 
in IjVancia « la ferita che sanguina nei 
dauco della patria ,>,o, come dicono in 
Germania, « ciò ohe noi abbiamo con­
quistato col sangue dei nostri fratelli > : 
dioiamp semplicemente : « L'A,lsazia-Lo-
repa. «'BvitjSni.o di dira i la questione 
dell'Al86)j|ia-Loreua, perchè questa" pa­
rola tituba i [lalitici iedeschi, 1 quali 
muovono dal principio ohe una facoanda 
regolata da un formale trattato, non si 
doe'rimettere m ^Usi'tioine.' ' " 

Sono ventitré anni qhe si va dicendo 
a mili.oni di cittadini francesi.'indicaodo 
una csrta porzione di territorio : VOi va 
del vostro onore, il vostro più* sacro 
davi;(e ò di riprenderla. » K ad altret-
tanti milioni di tedeiichi : • Ci va del 
vostro onore, il vostro più saoro do 
vere è di non lasciarvi riprendete l'Al-
'sazia'-Lorena. » ' 
' ' JSk' questo ginepraio, da questa situa» 
none, òhe sembra Kenza uscita, n'è ri­
sultata'la .malaugurata pace armata, 
la q\ia|e nó.n è che una tregua, e qbe 
tira a vovina l'Suropa tutta .quanta. 

• Per ritoroarp a quésto fbrmidabile 
pericolo di'gneira, ohe ' ci sta 'sospeso 
sul capo sino a che l'unione degli Stati 
non.;i^,^n fitttp cou;p|nto, ^gli è qer,ta 
ohe, prendendo in ooiisiderazione lo stato 

attuale degli animi, non è passibile sot­
toporre ad una giuria di arbitri il caso 
dell'Àlsazia-Lorena». N'enje^però impe­
direbbe alle parU interessato 'di aprire 
delle pr&tiche in vista di intendersi, di 
aacomodarsi, e di metter Bne, per via di 
concessioni e di sacrifizi reciproci, a una 
situazione inscsteuibile e che deve ine­
vitabilmente condurre a una catàstrofe 
fuori di, ogni proporiiQne colla cosa 
controversa. 

£ quando ai dice < parti interessate » 
è dell'£)uropa intera che si tratta, per­
chè tutte le nazioni dal nostro conti-
ne'nto soffrono da questo iaorescioso 
stato di cose. 

• Non meno che i popoli, i Governi 
che, frane tmente, lealmente, fieramente 
v,Dgliono la pace, cunvochino' un Con­
gresso ufficiale, allo scopo di intenderai 
oirca al modo di eliminare, prima di 
tutto, il pencolo più imminente.., Sulla 
base di questa prima rioonoifiazione, ai 
eleverebbe allora l'edifizio di una con­
federazione universale, di aa'alleanxa; 
nou già di tre contro duo, 0 di cinque 
contro.sei, ma di tutti gli Statì^ colti a 
civili. C^rto, gli è in questa, direzione 
che si svolge la civiltà». 

,Sin qui la scrittrics. Ma per i fran-
oeti come per i tedeschi, il rimedio pro­
posto dalla baronéssa manca di valore 
pratico. Non si vede su qual terreno 
potrebbero intavolarsi dei negoziati, di 
CUI fo^se oggetto l'Alsaeia-Lorena. 

£! quale dei due paesi più interessati 
inizierebbe le pratiche proposte? 

La Germania? Non mai, perchè gode 
deWuti possidetis e nessun buon tedesco 
si sogua d' ammettere una discussione 
sulla res presa. 

La Francia? Nemmeno, perchè ne (a 
una questione d'amor proprio e di onore, 
né acconsente a transigere. 

Quindi li pericolo della guerra è pur­
troppo in permanenza. 

UN BRINDISI DI GUGLIELMO 
ui lorunesi 

Siete tedeschi e rimarrete tedeschi ! 
Al pran?.o offerto martedì a Metz 

alle autorità civili, e cui assistettero 
l'imperatore, il principe di Napoli'e gli 
altri principi, l'imperatore fece un brin­
disi nel quale disse: 

> Vedo con soddisfazione che la Lo­
rena pensa alla grandezza dell'Impero. 

«Noi altri loreuesi siamo leali, per-
< fattamente conservatori, desideriamo 
< fare il nostro lavoro nella pade, col-
< tivare 1 nostri campi, godere tran-
« quillamente oiò che abbi'àmo conqni* 
« stato, • Tali erano lo parole che in­
tesi allorché giunsi a Kwrzel. 

'Ebbene, signori, per darvi una prova 
che ho a onore di conoscere le vostre 
idee, ho preso domicilio fra voi e mi 
santo bene fra 1 miei vicini 'di Urville, 
Siate sicuri che potete contitiuare i vo­
stri lavori io pace. L'Imperò unito vi 
garantisca la pace. 

Siete tedeschi, e rlinarrcto tedeschi, 
poiché 01 aiuta D.a e la nostra spada 
tedesca. 

Bovo agli Stati immediati tedeschi, 
al fedeli lorenesi, » 

Llberté, Égaiitè, Frateri]iitó 
Un grave incendia ha devastato di 

questi giorni un intero quartiere di 
Marsiglia a Saint-Lazare. Due fabbriche, 
un deposito di legnami e quindici case 
sono state totalmente distrutte. Più di 
duecento famiglie operaie si trovano 
sulla strada, prive di Tutto, fra lo quali 
molte italiane. 

Il Consiglio municipale ha votata d'ur­
genza un sussidio di ventimila franchi 
per venire in aiuto ai danneggiati. ler-
sera alla riunione del Conijiglio il so­
cialista signor Tisseron propone che 
questo sussidio sia riservato per venire 
in aiuto alle sole fymiglie francesi. 

Il sindaco signor Flaiasière, appro, 
vandu la proposta, esprime la fiducia 
che l'Ufficio di Beneficenza, incaricato 
della distribuzione dei aoccorsi, si ^spt-
rerd al principio che la beueflpenza pub­
blica non deve disporre dfi suoi fondi 
in favore degli stranieri, 

0 che forse gl'italiani non pagavano 
la imposte 'i" 

Si calcola che gl'italiani figurano fra 
i daitnaggiati pî r più della mela ! 

' il Sapol ha un profumo olie consola. 

LA SQUADRA RUSSA 
l i e i i U c i f l t c r r n n i e o 

Diamo i aeguenti particolari intorno 
allo uavi da guerra che comporranno 
IA squadra russa nel Alediterraneo. 

La corazzata Nicolò 1, che farà da 
nave ammiraglia, ne sarà l'unitÀ p ù 
potente. Il suo tonnellaggio lì di 81Ì0 
tonoellai'e ; velocità media, 15 nodi' al­
l'ora. ' 

\!Ammiraglio Nachirnoff è una cd-
razuatà di Ì'ÌSÌ tonnellate, h<i a bordo 
il granduca Alessandro Michailovicb, li 
quale devo sposare la aita cugina, la 
gran duchessa X^nla, figlia dello Czar. 

Il Diniitri Dons/ioi è lin incrociatore 
corazzato barbetta di 5^93 'tonnellate, 
aito sull'acqua e maestoso o'ólla sugl'e­
levata alberatura. ' 

Il suo acato in acciaio fu ricoperto 
di un contrabbordo in legno foderato 
di rame. 

Il Dimilri Donskoi éarmato.di 2 can­
noni da 20 centitnè'tri del 'péso di 13 
tonnellate 0 di' 14 cannoni da IP cen­
timetri dei peso di 6 tonnellate, tutti' 
caricantisi per la culatta. 

A bordo di questa' nave avvi una 
superba cappella nella'^qdMe figurano' 
degli Oî gatti religiosi dì una grande, 
ricohèiza. •' • • '^ 

La' quarta nave della squadra russa 
nel Mediterraneo è l'incrociatore Pam-
yal-AzovaV'Ei' costrnito in acciaio e ha 
una fodera di legno sopra !a sua ' ar­
matura. Sposta 6000 tonnellate 0 ha 
una fascia di 9 pollici ' di armatura. 
Porta 18 cannoni. ' 

La Rynka, che faceva paride ' della 
flotta del Baltico, sarà la più piccola 
nave della squadra del Mediterraneo. 

Il suo spostamento è di 2950 tonnel­
late, la sua artiglieria di 10' cannoni. 

Paragonata alle equadre francese ad 
inglese del Mediterraneo, la nuova'squa-
dra russa non sembrerà' molto impo­
nente. 

Inflitti la Francia mantiene nella san 
squadra una ventina di navi e possiede 
inoltre una squadra di riserva, la quale 
è armata per S mesi dell'anno, di fòrza 
presso' a poco eguale, 

La squadra permanente inglese oortta 
16 vascelli. 

Giova tuttavia notare ohe le cinque 
navi russe sono tutte di prida fòî za e 
ohe riuniscono tutti gli odierni pé'rfe-
'zionamenti.' 

La flotta moscovita del Mediterraneo 
è dunque tutt'altro che. una quantità 
trascurabile. '' 

Il « plebiscito armato di .Rqma » 
verso « il legittimo Sovrano » 

L'altro giorno il Papa ha ricevuta 
sulennements la sua guardia d'onore, a 
non si lasciò sfuggire rpccasione di 
fare le sns solite reoriminazioni. 

Persona che assista a quel ricevimento 
riferisce ciie il Papa, rivplto ai militi, 
disse loro: « Kssendo voi tutti rumani, 
rappresentale p<)r me il plebiscito ar­
mato di Roma verso la Santa Sede e 
il legittimo sovrano, Poi soggiunse: 
« I tempi sono brutti, anche pel conti­
nuo riversarsi in iloma della feccia d'o­
gni paese; ma ben peggiori ne minao 
eia l'avvenire. Io ho posto la mia càusa, 
la causa della Chiesa, nelle mani di 
Dio; ma confida anche in voi e nel fi­
gliale amore di tutti i buoni romani.» 

' MEMORIE.POLITICHE 
che non si possono pubblicare 

Si è ripetutamenta parlata della pub­
blicazione di un volume di memorie po­
litiche che il 'barone Scbioezer stava 
per pubblicare' sul Vaticano, Lo Schio-
l'zer pri ma del 1870 era sd^retario' del­
l'Ambasciata' prussiana pressò il Vati­
cano cui conta d'Arnim,'Ristabilite le 
reazióni tra la Prussia e la'Santa Sede, 
lo Schloezer fu nominato ministro, ed 
egli era';al giorno 'di molti..ed impor­
tanti segreti, da produrre non poca im-
pressiiine nel mondo politico. Il Vati­
cano, che di questa pubblioazione a-
veva una gran paura, perchè sarebbero 
venute al giorno ooae non troppo belle, 
ha fatto tutti gli sforzi psC'ioipedire 
l'opera dello Scbioezer, facendo luter-
vspire anche 1,'imperatara. 

In data ^0 agosto n. s. il barone 
Sphloezer scrive ad no amioo quanto 
si'gue/n proposito di tale pubblicjizioiie: 

« Caro amico! 
Avete ragione di meravigliarvi del 

mio silenzio. Contavo' di pubblloace il 

mio lavoro, che voi aveste la compia­
cenza di giudicare; ma, oome ditp voi, 
ho fatto I miei conti senza l'Aoste, 4.1ta 
volontà, che io non posso menomamente 
trascurare, mi costringono pel momento 
al silenzio. Spero che i tempi muteranno. 

Quante cose per la stona ddi'tempi 
nostri! Chi sa che il vostro lavor,o non 
dia a me il pretesto .di intervenire a 
sfogare in qnell'ch'e modo il mio alliénzia. 

Vi prego di ricordarvi'dii..'S'pro­
babile che nel prossimo inverno pas­
siamo vederci alla salite riudìont'a an­
dremo diti, è'ardì.nald Gì,.., ' 

Vi stringo'obrdi'almonta le mani, eoo. J> 
Com'è facile compreitdéré; 'il sig. 

Sehloezer, amico del pr!dóì^a"'d!Bi-
smarck, non ha voluta mettersi in urto 
culi'imperatore rivelan'do lii pdli'tiqk del­
l'impero verso'il 'Vaticano ohe avrebbe 
finita ool narrare le cause 'li'e'r'é' del'suo 
richiamo da ministro pressb, là, Sà'ota 
Sède. JS un vero peccato, "(J'etljhè'. quel 
libro avrebbe narrato' delle''àdìene còse. 

: ' ' ' , 11 ' . l ' I " , t 
" ' ! '' l'i ' I ' ' 

/ progressi dell astensionismo 
• nelle elezioni polificfté •' in 
, F^'ancia. 

Si. è testi pubblicata la statistica 
delle' eiezioni del SO agosto in'Francia. 
Sopra 10,643,812 elcUorl idscriiti,' si 
ebbero 7,383,286 votanti. 

11 numerò 'delle aàtensionl Sarebbe 
dunque-di- 3(869,926',' Vtfla'8'dirB'8a.«5 
OiO.'̂ Nèl' 1878" le''!lBKeìÌ8'i'oill,.'«aiio state 
di 24,03,'Ci(Ù:'nel','.I'8'?;?,;'l8,8:i'„t!'|0,- nel 
1881'31,38, OiO'j nel .1685'. 23,49. 0[0 e 
nel 1889'23,36 .0|0.>'i Mi "1843;>'éebbeoe 
si votÀsife' di ; óu^olàS^o' Imi^éftAe due 
gioi'ilì' 's ' biào^nassé'psi'ijid' i-'ealm'ente in­
comodarsi per recarsi a darà'i l 'voto, 
le astensioni non furono 'ch'é'del 9 per 
cento. Ma era il primo esperimento del 
suffragio universale e vi si addava Bolla 
più grande fiducia. ' -

Si vede che ' l'asteaione — cosi ra­
dicale pur troppo .In Ita.lia — tende a 
fare dei progressi anche, in FIrancia. JS 
una vera calumila politica e.i parti­
giani delie leggi.sul voto obbligatorio 
hanno una bella occasione di fare pro­
paganda delle loro idee, 

agOLÀ A L O . ^ D B A 

Il 28 di questa mese Hìmilio Zola la-
solerà la sua 'residenza,di Mèdaii per 
reijarsi a Londra ava assister^ al. non-
grosso dei giornalisti inglesi. . 

Su questo viaggio ecco "alcuni detta­
gli che l'autore dell'Assa»intot')',Hti co­
municati al redattore d'ub impari;aute 
foglio parigino: 

— É alla mia qualità di presideota 
della Soaietè des gtns des' Mtres^ òhe 
devo d'aver riuevuto un invUb a 'qiie> 
sto oongreaso. La lettera era ^(tnata 
Luciano Wólf, direttore'd'un ^ran gior­
nale londinése e membro della commis­
sione d'organizzazioue. " 

Siccome in questo'congres^.o, tutte 
le questioni obesi riferiscono'alla stampa 
saranno trattate oralmedte dai princi­
pali assistenti, Wolf mi domanda ijiella 
sua lettera se volessi dare il ' mlp av­
viso sull'anonimo del gibrualismo. La 
questione è iuteréssaut'a'.' Vi 'ciapodda 
Hfferiuatìvameute. 

-^ Si può domandarvi, disse il gior­
nalista, quale sarà il senso della vo­
stra conferenza e quale la vostra argo­
mentazione? 

— Io non ho ancora abbastanza stu­
diato il mio soggetto per'pariarue, ri­
spose Zola; del resto vi è nella mia 
astensione una certa delicatezza'; non 
voglio tenere a Londra una' oonferanza 
Il cui senso sia già stato pubblicato 
dai giornali. 

CIÒ ohe posso dirvi, ih ogni osso, e 
che mi spiego perfettamente la scelta 

'̂ di questo soggetto: è uno di quelli ohe 
interessano più direttamente gii inglési, 
di oui'i giornali pubblicano quasi tutti 
degli articoli anonimi ; i girandi sorit-
tori 0 i leadera della politica uoa po­
tendo firnlàre le loro copie. 

So potuto, in passato, oouvinoermi 
io' stesso di questo deplorevole costume. 
FUI infatti vivamente attaccato sui pri­
mordi della mia carriera da un giofaaìa 
ÌB^leae,'VAtheneum, oha al oou'upava 
molto dime. ' • • ' 

Ora il corrispondeuta parigino che 
inviava queste critiche non ero. cbo 
Edmondo Aboiit, col quale ero lungi 
dall'essere in' buoni termini. 

Non fu che 'iadirettamente ohe' ap­
presi questo particolare.' 

— Non ritornerete dunque- a Parigi 
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che verno i primi d'ottobre. Si può do­
mandarvi a quala opera vi dodioherete ? 

— Cominmerò a scrivere Lonrdes, il 
primo libro' delld mia trinità, di cai non 
bò BflOora finito di tracciare il piano, 

B ai primi di gingon ohe ho aperto 
la dassa contenente i dootimenti ohe mi 
soD neceasari e da tale monento pongo 
io ordine tutto quello. 

Ho rimpianto imniensamente la morte 
di Charooti ohe avrei oonsttltato eoo 
frutta per trattare certi soggetti spinosi 
del mio libro: andrò a visitare dei spe­
cialisti curanti le malattie nervose. 

Il Soggetto ch'io imprendo a trattate 
é uno dei pift difficili e delicati. 

CA!,E!DOSCOPI(T 
Cronache friulane, , 
•Settembre (1348). Succede una rissa 

tra vari canonici di Gividale. 

^ X 
,IJD pensiero al giorno, 
Tof^liete alla vita la giovinezza, che 

eoe» resta della vita? Togliete alla gio­
vinezza l'amore, che cosa resta della 
giovinezza? 

X 
Cognizioni utili. 
Una mammina prudente domanda se 

il velocipede sia dannoso alio sviluppo 
del petto. 

Crediafoo che il velocipedismo sia una 
delle migliòri forme di ginnàstica. Nel­
l'esercizio del velocipede l'occhio spazia 
in più larghi oritzonti j lavorano tutti 
i muscoli, non esclnai quelli dei braccio, 
che sono tanto dimenticati nella vita 
civile. 

Ària buona ; educazione dei muscoli, 
dell'occhio, dell'attenzione {.perfeziona­
mento nel meraviglioso caeocaniamo dei 
moti riflessi. Questo dà il velocipede. 

X 
La sfinge. Acrostico doppio. 
Ho vita QsBai tenace, e tutti il sanno. 

Como tu ben vedrai, non son partito. 
, Se m'hai nel cor non ti farò eha,daniio. 

Qastdso fratto son dì atranio lito. 
' Pooo bota città del Belgio sono. 
Kon ;oatinarti in me, se vuoi perdono. 
• Ai Iati troverai due rari amici 
• fidi sèmpre nei di lieti o infelici.. 

,Spiegazione,del monoverbo precedente; 
, • SOPRACCIÒ [sopra a ci ò) ' 

*• ' ' ' X ' 
•'Par finire. ' • 

Ad una fetta campestre.-
— Guardate un" po' quel!» groisa 

matrona... E' uu vero monumentu... 
— Un monumento espiatorio, signor 

mio: è mia suocera! 
Penna e Forbici. 

BALLA FfiOMGiA 
Ieri alle ore 1 e mezza poo,, è morto 

in Cividale a 64 anni il maestro di quella 
Civica Banda D i o v u u i a l eiu«i«uJI{g, 
Lo trasse al sepolcro una terribile in-
i'ermitilL ohe gli teoe provare lo più atroci 
sofferenze per il luogo corso di circa 
due anni. 

Il maestro Sussulig era nato con una 
naturale inclinazione ed attitudine per 
l'arte musicale, « se fosse vìssuto in altro 
amb.enie e avesse puluio dedicarsi a 
«tudj severi, l'arte si sarebbe oe.-taniente 
arricchita anche per l'opera sua di la­
vori che gli avrebbero procacciato una 
maggioro e più estesa tmomanza. 

Però egli lascia a Cividale, ed anche 
in ProviBoia, traccia o ricordi che dure­
ranno del suo ingegno e del suo aiuore, 
ch'eia passione «era, per la mneìca. 

Era da quarant'anni, o poco meno, 
maestro di quella Banda, e gli attuali 
bravisiimifilarmonici oividaleai sono tutti 
allievi SUOI, La Banda di Cividale, sotto 
la guida del maestro Sussulig, a soste­
nuta da generosi e intelligenti mecenati, 
fu in altri tempi reputata giustamente 
la migliore del ,Friuli, e coinè tale ri-
uercaia dappertutto, ed applaudita in 
Udine ed aiirove, in più occasioni, 

Quei sommi muaioisii che furono Con­
dotti e Tomadiu,, dimostravano al Sus­
sulig stima 0 bnoevolenzi, ne a, prez­
zavano l'intelligouza, e lo volevano' nella 
esecuzione dei loro olaseici lavori. 

L'inijOguo musicale del Sussulig e, 
mersH ur-Ue composizioni por bullo. E-
rauo una sua specialità, e ne lascia di 
pregevoli per brio, spontaneità e leg­
giadria. Vorrei dire che fu uu piccolo 
Strausi del Friuli, e per le oompoai-
ziom e per le esecuzioni. Le note acin-
tillanii del suo violino instancabile hanno 
fatto ballare e mandata in visibilio tra 
generazioni di cividalesi e di altri friu­
lani. 

Ora la nota gaia tace e tacerà per 
seiupre; ma se vi è oltre tomba un mondo 
delie armonie che non hanno fine, eooo 
eh'6 morto un altro degno di abitarlo. 

Il maestro Sussulig fu buouoiitadiiiu: 
amava la sua piccala patria di quel> 
l'amore esclusivo e spinto sino all'ido­
latria, ch'è (tequeiite nei oividalesi. 

Compteso OUB la morte si avvicinava, 

e l'aspettò calmo e rassegnalo, campo-
neddo qualche mese fa coti stoica,sa-
tenità la marcia funebre che l'aocouipa-
gnerà al sepolcro. 

Sia pace allo spirito di questo buon 
cividaleae, di questo valente artiste. 

di. 

I funnrali del maestro Giovanni Sus­
sulig avranno luogo oggi alle ore 5 
pom. e riuaoiraiiDu certo una sincera 
dimostrazione di affetto e di compianta 
dell'intera cittadinanza olvidalese. 

Fra le carte del defunto fu trovato 
un plico contenente la partitura per 
Banda di una marcia funebre, e la se­
guente lettera indirizzata al signor 
Luigi Bront : ' 

« 0«. sig. Presidente della Bandai 
Ho composta questa picoola piar-

eia funebre di stile facile acciò in Una 
prova possa eseguirai, e la m|a volontà 
è che sia eseguita al mio funerale. 

Sono dunque a pregarla di farla e-
seguire^ e di mandare il corpo della 
Banda m divisa. 
' 16 ten'gó 16 spartiti di mia proprietà 
e ne faccio dono alla Banda. 

Spero nella sUa bontà perchè s'inte­
ressi a far si che i bandisti interven­
gano tutti, e ohe si prestino per il loro 
maestro, ohe ha fitto tanto per loro. 
Lascio lire 20 perchè bevano un bic­
chiere alla mia memoria. 

Spero di essere'esaudito. Ad-iio. Di" 
mi dia la pace, 

OìvidaU, 20 noveratila 1893. 
Oiovanni Sussulig » 

P o r d e n o n e , 6 settembre. 
, La questione, di una strada 

Nel mlaartiooletto di ieri, Il Comune 
in lite ho scritto ohe il sig. Bosso A-
lessandro,/teneva chiusa la strada detta 
dell'Eremita. 

Secondo lo stesso sig. Eosso 'ai chia­
merebbe invece, quella strada, della 
roggia,' ed è mainale, ohe poi da • 40 
anni e più non serve che per accedere 
alla casa ex Guerra, ora di sua proprieltà, 

II Bosso l'avrebbe chiusa - iu''modo 
da lasciare libero accesso >a tutti coloro 
che volessero attingere acqua nella fon­
tana ivie8Ìstente,qnaijdo,ben s'intende, 
ne avrà dell'acqua, perchè è da qualche 
tempo ohe non ne ha goccia, 
, Ha io persisto a crédere che neanche 

in 1 questo,modo il sig. Eosso avava'di-
ritto di chiudere quella strada. 

Il Cronista. 

s a g r a i l i C n j c a s n a . Bomenlca 
10 settembre coi'reute,i ricorrendo l'an­
nuale rinomatiasima sagra di Fagagna, 
a cura della Società per i pubblici spnt-
tacoli, si dai unno grandi festività coi 
seguente programma: 

Ore 4 K mezza jiom,, nella piazza di I 
Meicato Corse di asini a biroccio (barele) 

Primo premia lire 50, secondo 25. 
terzo 15, quarto iO. 

Negli intermezzi delle corse, suoneià 
la distinta Banda di San Daniele. 

Dopo le corsa imponente sfilata di 
velocipedisti. 

Alla sera grandiose feste'da ballo su 
eleganti piattaforme, splendidamente il­
luminate, con scelta orchestra udinese. 

Concerti musicali, illuminazione fsu-
taslloa, spettacoli pirotecnici, 

Avvertenne.- L'iscrizione por ooiioor-
rere alle suddette corse, si riceveranno 
nel locale del Municipio di Pagagna fino 
al mattino del 10 corrente. I concorrenti 
alle corse dovranno trovarsi olle 8 ant, 
nel locale suddetto per l'estrazione del 
numero. Alle oorsi non sono ammessi 
che asini maschi eri i guidatori dovranno 
presentarsi senza giacca e panciotto ed 
in camicia bianca. 

In tale oocasione In epett. Direzione 
del tramvia a vapore, ha disposto per­
chè nel pomengg,o di detto giorno 
abbiano a circolare i seguenti treni 
speciali; 

Andata 
Udine P. 0, Fagigns , San Daniele 

part, 1.20 p. part, ii,10 p, arr. 2,40 p 
3,D0 p, 
3.5B p, 
5,— p, 
8,10 p, 
7,10 p, 
7.30 p, 

, 8.B0p, 
lO.Gd p, 

•P-

3 , - p . 
• O.05 p. arr, 

4,1U p. > 
— part, 

» 6.20 p. > 
» 6,40 p. arr. 
» 8.— p, part 
» 10.— p. «rr, 
• 11.10 p, part, l a 

Ritorna 
Sao Daniele Fagagna 

part, 1,40 p, pare, 2,10 p, arr, 
» 2,45 p, » 3,12 p, » 

» 4,— p. » 
arr, S,— p, > 
part. 6,06 p, » 

> 6,30 p. . 
» 8.10 p, . 
» 8.60 p, > 
» 11.— p. » 

1,20 a. 

4,30 p, 

6 . -

8,20 

12.50 

4.20 

6.40 p. 
7.40 p. 

giaò p. 

12.30 a, 

Udine P. 0. 
3 , - p . 
4 , - p . 
4.60 p. 

6.60 p. 
7,20 p, 

9.40 p. 
11.60 p, 

2.10 a. 
biglietti di andata-ritorno Udine P . 

Q.-Fagagna saranno messi in 

; al prezzo di lire una. 
vendi Ita' 

P e i c a o n a l e g l u d l i K Ì n r l o > Il 
Bollettino del ministero di grazia e 
giustizia contiene le seguenti disposi-' 
zionii • 

Il pretore BentivogliO è trasferito da 
Ampezzo a Loreo; Bianchi da IMarsala 
a Palmanovaj Pasini da Civita Campo 
Marano ad Ampezzo. De Senibus, vioe-
canoelliere a Gividale fu nominato se-
gretaHo alla Regia prooui'a di Bobbio; 
Cristofori, vioecanoelliere a Gemona fu 
nominato cancelliere a Oologna; Boni-
vento fu nominato vioecanoelliere a Ge­
mona; Bianchi idem, a Gividale, 

C r i m a del r i t o r n o 
della « Colonia Alpina ». 

Biicomi a darvi alcuni cenni intorno 
agli ultimi giorni della nostra dimora 
a Fi'attis. 
' Domenica scorsa il signor Plrovano, 
noto cultore di studi astrOnoiUiei e' ad* 
detto agli uffici della ferrovia,stazione 
di Pontebba, fece dono alla COIOIÌÌB di 
un grazioso servizio di legno, per cu­
cina. Si trattava di decidere a quale 
dei nostri iragazzini dovesse tooctire il 
dono, quando l'egregio dott. Pitalti 'pro­
pose che IO dividessi il servizio' in tan­
ti p^zzl, quanti erano i ragaiìzi, cosic­
ché, dopo l'estrazione a sorte, toccò un 
Oggetto a cidsonoo. 

Alla estrazione assistevano molti ai­
gnori ohe venneto da Pontebba, come 
la sig. Buzzi, maestra, nonché alcuni 
villeggianti dei dintorni fra i quali il 
sig. liongò di Vicenza, veterano delle 
patrie battaglie. 

r ragazzi, che tutti ormai hanno so-
qnistato una carta disinvollara col fre­
quente avvioinare di tanti gentili vi-
sitatori, non si stancavano mai di farsi 
narrare dal aig, Loogo le vicende delle 
campagee guerresche, apprendendo in 
tal modo molti tratti della storia dei 
risorgimento d'Italia, E il sig, Longo, 
sempre compiacente ed efficace narra­
tore, sopportò a lungo l'insistenza del 
piccolo uditorio, non mai stanco di in­
terrogare, , 

I detti lignori, come altra volta il 
rey, ^ari'ooo di Pontebbi, vollero regi-
lare una buona torta ai ragazzi a fu­
rono adcompagnati col cauto fino a 
Studena ove si cenò tutti assieme. 

II lunedi successivo parte della stessa ' 
brigata a coi si uniroaò altri signori 
e signore, fra i quali la contessa Soldi 
a la gentile sua figlia, venne di nuovo da 
Pontebba a FrattiS' e vi psesò buona 
parte della giornata. 

Alla «era verso le 9, mentre eravam) 
ritirati in casa, le ragazze di Anpa si 
raccolsero, quatte ijuaite, sotto la tet­
toia aperta, che sta davanti la casa, e 
cantando graziose vilintte oi diedero 
l'addio pel demani, perchè all'ora della 
noatiu partenza non l'avrebbero potuto, 
dovendo attendere ni lavori campestri. 

I ragazzi usciti di casa alternarono 
ì loro cauti con quidli delle buone e 
gentili montanare ; demmo fuoco agli 
ultimi bengala regalati dal dott. D'A-. 
gùstini, feciino scoppiettare le ultime 
c-istagnole, e verso le 11 ci salutammo. 
Ma questo saluto non fu l'ultimo defi­
nitivo, poiché alle 1 del mattino suc­
cessivo le montanare ritornarono sotto 
le nostre finestre per darci la sveglia 
e l'ultimo addio. Scena liete e commo­
venti I 

Nello stesso giorno il figlio del Sin­
daco di Pontebba, studente di legge e 
appssiiiouato pittare, venne con un'al­
tro distinto signore, suo parente, a 
Frattis per accompagnarci a Pontebba: 
così CI aiutarono anche nei preparativi 
di partenza. 

Nella discesa, dopo 10 minuti di 
strada incontrammo una numerosa 
brigata di giovanetti pontebbaui, 
ohe oi veniva incontro per fare al­
legria ; provvisti di coperchi da pen­
tole, di cassette da petrolio a di altri 
strumenti di simil genere, fecero un'al­
legra fanlatta, a, come d.cesl in'friulano, 
une biele sdrondenade. 

Non è a dire quanto fosse gradita a 
tutti e speoialmeute 4i no.itri ragazzi 
questa Boeni, espressione dui buon o-
more popolare « che col suo obiassoci 
faceva dimenticore il crucio di dover 
abbandonare questi boi luoghi. 

Dopo allegre risate la nostra caro­
vana si m'Se in moto coll'ordine se-
guente: i ragazzini della C Ionia gua­
dati da noi adulti, poi i giovanetti di 
Pontebba, e por ultimo le portatrici dei 
bagagli colle gerle. 

A Pontebba il dott. Alesai raccolse 
I dati antropometrici de< ragazzi, per 
riconoscerò i resultati del'a cura alpina, 
che saranno pubblicali più tardi e ohe 
si sa essere stati ottimi. 

A mezzogiorno il Municipio di Pon­
tebba ci invitò alla mensa imbandita nella 
locanda Spina; molti signori vollero aa-
sialers J I pranza, dando cosi all'istitu­
zione nostra una nuova prova di viva 
simpatia ; la quale ci venne assicurata 
duratura per tutti gli anni a venire in 
cui si riaprirà la Colonia, 

Un ultimo saluto aflfettuoso oi fu dato 
al momento della partenza, dopo ripe­

tuti altri doni e nnguri al ragazzi al 
Caffé della Stazione, •,' . ; 

•Numeroso ivi erS"' i l 'grnppo'dai si-
giiori e delle, eigiioto;Bpontaàer vivis­
simi e incesSÌ8ti ptioruppero gli evviva 
e scattarono i battimani dei nostri pic­
coli rigenerati oolla cura alpina. 

A Chidsaforta i villeggianti, fra i 
quali i signori Barnaba e Grossor, ven­
nero ptesHO il treno H salutarci recan­
doci nel tempo stesso nuovi doni. 

A Gemona oi attendeva il nostro dott. 
Clodoveo D'Agostini con una buona 
provvista di pesche, consagbateci le 
quali sali cab noi in treno e oi atioom' 
pagoò a Udine. 

Dell'arrivo alla meta avete già rac­
colta notizie; slochè chiudo quesli cenni 
disadorni jiernon ripotere'cose già détte. 

Di tutta questa stupenda campagna 
alpina portlanio un solO' cruccio, lUn 
solo raramarìco: quello, cioè di nou,,a-
ver mal saputo manifestare a dovere 
la nostra gratitudine a tante , gentili 
persone ohe d furono larghe 3l oj[ni 
sortii di prove di gentilezza d'amino, 

,di nobile sentire, e di effioacu simpatie 
per l'istituzione nostra. ,, ,,, 

Fossa il ' delicato animo loro ,oom-
preudere l'int-nSità della nostra rido-

•Boiioeoza. ' ' ' '' ' .D,' 

Aviauni'S settembre., 
Tealr'o., 

Un preavviso, appeso sui principali 
centri del paese, anunnoia l'immineiiie 
debutto sulle scene dèi'nòstro Sociale, 
di una Compagaia dl-aminatioa, in oni 
primeggiano due celebrità italiane, le 
piccolo attr ci sorelle Gatt ini . ,, , 

Vi darò relàzioae dell'esito. 
'CiAquédtta 

I S a i i i n i * e f u r i o . , Vennero ar­
restati I pregiudicati pesare Sopraoollè 
e Ferdinando Cortina di Travesio, per­
chè il prlmh, armato di'Bastone'e il se-
covio di fucile a-soiabola, oggredirono 
io aporta oampagua, certi Silvio Fio­
retto e, Vincenza Margherita,,e con mi­
nacce SI faoeró'consegnare da'quest'ul­
tima lire 2.08'. ' ' ' " i 
' ili Cortina devo Inoltre rHpòndoi'e' di 
furto di un fucile, a danno di Fiaocescii 
Pinzane, 'ed insieme al Sopracolle di 
ojtra furto, per il vaiate di lire 22.60 
a dannò di Anna Cortii.c, 

ISIa ivan i« i i (o , « l ' u a a r ì p n c l M l l n . 
Ieri circa alle ore 5, »̂ fanciulla,d,i anni 
13 M>ria Dal 'Pappo detta 'Baljarin fu 

'Giuseppe di Poioenigb,'dóme9'tìott a Ve-
nezis presso la famiglia 'GiSiStìla' a S. 
Giobbe, cadeva nel rivo di Cànner»gio 
presso il ponte dei Tre Arobi>. . 

Certo Agostino Morosiui di Antonio 
di 26 anni, oonduttore di baitismi, che 
passava di là, getlavasi prontamente in 
acqua per salvarla, ma la fanciulla eia 
sommersa, in causa dell'alta marea, e 
della prbfuodità del rivo.' Coututtociò egli 
riusciva nella sua generosa impresa e 
la traeva alia riva, alla quale si avvi-
oiiMioiio pai altri per aiutarli a sallie 
sulla fondamenta. 

B t i i i g r a a l i t i i n e n i o . La famiglia 
Laiifrit ed i parenti tutti, vlvurnipte 
commossi per It. dttcstnzioui di.afifutto 
loro prodigate nella luttuosa circostanza 
della perdita dell'amatissimo Oiov. Bat-
lista, fcìTg» I più sentiti ringraziamenti 
a tutti quei pietosi che in quala aai molo 
contribuironc a lenire il loro dolore, do­
mandando compatimento per le iiivolou-
tarie dimentioanze in cui po'tes-ieco es­
sere incorsi. 

Adorgnano, 6 settembre 1693. ' 

S C i n j g r n s i i t i u u u t » . L i fnmigla 
de', povero C/go Spangàro\ prufi.iJi-
mente commoasd per lo aft^ttuo8S prn-
mure, per la sincere dimostrazioni di 
amicizia, prodigate alla memoria del 
suo diletto, ringrxz'a tolti quanti vi 
presoro paito, e prega di esaere ecu-
saia s'j, affranta A", co^l grave d'sgra-
ziu, è lucona in qua'cbe dimerit.canza 
nel darne parte.cipazì(>iie agli amici e 
oan.iscentl. 

Tolmezzo, 6 settembre 1893., 

Banca Gobiierativa di ' San Daniele 
$òoî tli anonima a oapiUle Illimitato 

Sede in S. BàtiieU nel l?riuh^ 
,. Oostitaita con atto naiitriiè IS^niaggia.lSS?. 

Antorlzzata con, Et, Decreto 
del E. Trlbioale di Udine S giagao,,1887. 

Corrispondente della Banoa Nazionale IWaaa 

Sitmaisione dei conti al 31 agosto 1893 
VI. Anno d'Esercizio. , 

•'"•'• • ': •'mm'-:'!'''-'''" 
Conto aziomsti. Saldo azioni ial-

tosoritto. ." ' i . . . .-. . L, 763.50 
. / B. B. e v»lnto 

•< l, talliche. . . . L. 21,631.U 
" I Vaglia'cambiari . , ; ,-^,'-rv ' -
^ \ Effetti presso il 
Q [ Cassiere per la 
•, di esazione . . . . » • ' 9i8.'--' i 

a i misi à • 
meno . . U 209,314,70 

•r> -,,a2,674,U 
'o /'*2)a 
••3il''g §)'"«'.'!".• • ' 
.StSSlapmluiiga 
.3 jw «( eosdenza . » 10,040.— 
g (Prestiti «oU'onoro » —.— 

lEffetti all'incasso. , 
Effetti e erediti in tcffelensa . '• , 
Effetti pabblioi (L. 1,930,-,-Ben,. ... 

dito It. 6 0|0, dello ijiiBli lire ' , 
' ' 1,670.— a parziale gàr. Esattoria, 

a lo rimaueiili L. 260.— a gar. 
Corrispondenza) . , , . , . , . .i. » . 

Comi Ccrrenti, garantiti , ' 
Antioipaiioni ,>9prà pegno di Diteli •,'. 
Operazióni di oreditJ'agrario , '. . • ' 
Crediti in C. C. rerao benché é 
• Corrispondenti-, diversi (movi- . • 
', mento L, 676,163,80) . . . . . . . 
Debitori diversi per conti ^a rego­

lare * ." 
Mobilio. Cassa' foi'te, mobìli, 'Oco. . 
Spese di r̂imo impianto', .>.>.'. . . 

; Esattoria imposte ,difette , . , . , . . , . 
Spese ripetibili . * ' , , . . . . . • , , 
Depòsiti a'gctrKQZia antióipazionr. . 
'Depositi a gtraozia crediti-aperti »' 
Depositi del fonzionari ,a' cautione 

«epyliio. , . . . . . . » . „ : 
Depositi liberi a custodia « 
.Depositi a garanzia esattoria . . . . 

.< . Totale deUo' Attività !.. 839,937.11 
Speso generali;,,.,, , . , . , . ' . . , . . , ,6,1?8.76 
TaSiS governativa e coiaun l̂i . . ,. 3,015.46 

.Patrimonio Soéiale." ••' • 
Capitale costituito da n. 2717 'azioni 'nomina­

tiva da-L; 26.— cadauna. .•. ./Li '67,926.— 
.Fondodiriaer.va or- . ' , ^ , ^.^ .. . 

dioario... . ^j. , L. '11,398,68 , 
Foódo dì riserva" 

latraoî dlnirio t ; . '» '1,000.00 • • ' i ' • 
— . .'12,898.63 

319,364.70 
aoo,-

3,8;a77,75 

,, 880,78 

• ' 818.80 
•.],787.64 
,1,770.01 

, 2,0«8.62 

' 1Ì62B.-

,7,ÌD(«i.-

46,4ao!-

.. Passività 
Depositi a risparmio — Capitale , -, 

ed interessi, . , , . , , . , . . , , . » 180,485.24 
Debili io 0. O: versò baiiolio'e ^ 

corrispondenti di'verSi' ("làòi'i- ' ' '' 
monto L. 698,626.89) , . . . , , . . 17,864.17 

, Creditori diversi per effetti all'in-
s i ' ?»»8p j •••/.•!• f • V,' •;• j V- !• ••• .'"c''i s r'-~ 
Creditori diversi per conti da rego­

lare 8,498.81 
Esat cria imposte dife'tté '. , . . . ' ' —•— Assegni a pagaie ,,, -
Azionisti conto dividendo arretrati .' 
Azioni conto divìdenti in corso . . 
Dopositauti div. per depositi a ga­

ranzia anticipizioni 
Deposìtautl -div. per depositi a gir. 

crediti aperti. , . . . , n 
Depositanti div. per depositi a 
. cauzione di eiirìca 

Depositanti div. per depositi liberi 
a custodia' '„ 

Depositanti div, por depositi a ga­
ranzia Esattorìa 

1,636,00 

7,000.00 

46,400.0iJ 

Premiati Stabilimenti del Fibreao 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor ajOrcnxo 
(1 Oiinndf <li Civltlnliv con 
recapito' in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio, 

l'i'Qsso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio-
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
pre'izi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Totale delle passività L, 336,144.11 
Risconto portafoglio .esercizio prco. . 1,279.61 
Lltilì lordi dcp. dagli interessi iiu's." 

sivi a talt'oggi 9,261,60 

L. 346,68Ì;.83 

S, Daniele nel Frinii, 6 settembre 1893, 
Il Presidente 

Doli. Giacomo Vidoni 
11 Ccnsigiiere dì turno • Il Difolloro 
Domenico Mainardis Oliviero Pertolm 

li Sindaco dì turno 
Giovanni Paacoli 

Operazioni 
La Banoa, tutti ì giorni esclosi i festivi: 
(Art. SS detto Statuto) a) Fa prestiti e suoni» 

cambiati, -wsrrants, note dì lavoro, fatture, man­
dati dì pobliliche ammÌDÌstrazìopì e buoni del 
tesoro, delie proviacìe e dei municipi ; 

1̂ ) Fa proetiti sull'onore ;-
e) Fa opera'̂ ioni di erodilo agrario ; 
d) Accorda sovvenzioni contro pegno dì offetti 

pubblici, commorciali od industriali ; , 
e) Apro conti corroatì verso malleveria di i-

0 pilli' persono beoevìse o dì garanzia reale ; 
/} Ricevo dopositi dì numerario { 
tn Fu il servizio di cassa anche per conto terzi,; 
A) Bleeve valori io 'custodia ed in ammini­

strazione. 
Lo operazioni dì cui allo lettere a, e ed e non 

'polraimo compiersi so non coi'sooi. 
(Art, 4S), Emmette assegni sulle principali 

piazze del Regno noochò su quella di Trieste o 
ricevè cambiali per rinoasso. ,. 

(Art..45). Provvede pei depositi di tioli d' 
oredito, pagaliili nel liegao, all'esazione dogi ir.-
teressl o dividendi relativi ed airincasso dei li 
teli estratti. 

Emette Azioni a L. 29.90. , 

Eiercisce il'Cambio valulê  
Satfgio detto sconto a deiVìntsi'&ytc. 

Prestiti e sconti-al 0 "/g & tre mcE>,i. 
Idem al li '/n 7o da tra a quattro mesi-
Idem al 7 o/o da quatt,ro a sei mesi. 
Anticipazioni al 5 i/, oj„ fino a quattro mesi 

ooiitro deposiio di rendita it. od nitri valori ga­
rantiti dallo Stato. 

Idem al 0 % Bno s sei mesi Idem idem.' 
Idem al 6 «/a fico a qnattro mesi au altri voleri, 
Idem al 6 '/« 'U "no a gei mesi idem. 
Depesiti s risparmio lilierì al-8 '/i %• 
Idem vìueolati a sci mesi al 4 %. 
Idem vincolati ad 1 anno al 4 '/, "/,,. 
Ol'intorcssi sono netti da ritenute o capigli"' 

zabìll al 31 dicembre. 

TELOCIPEDT 
(vedi avvilo in quarta pagina) 



IL F R I U L I 

GEOMàCAJITTABIHA 
La ai;diitiidel Cuoeigliodi ierisera andò 
dc^drta per la maucatiza del uumero 
legale.;! membri preeoot: erano appena 
un ter^o!,,', SUrtte l'urgenza ai diede 
incarieo «Ila D reainne di pubblio<ireil 
m:imt98to,,pol XXVU anniversario della 
foudazinnii della SiicHeti, che auado do-
.menioa. In .detio giorno verri fatta so-
leunemeute la' diatribuziouti dei premi 
agli 'allievi delle Souole> alla quale la 
Società interverià in ttorpors col pro­
prio gonfalone. 

Cis>3WCH-M <Ii c » i u i u o ; c l < » . La 
Camera' d'.jojmneroo è tioiivooata in 
seduta li giorno di merooledl,.13 corr. 
alle oro 10 a ut, col seguente ordine del 
giorno; 

',1, Comunicazioni della Presidenza, 
'i. Designazione dei Comuni i quali 

duvrebharo far pirle del Goiiaurzio per 
li miglioramento e la ' oouaecvazione di 
Porto Nogo'ro. 

3. Nomina di -un- membra dalia Ca­
mera lU'sostituzione del defutlto oav, 
Antonio Volpe, ' 
• 4. Nomina del rapptesentante della 
Camera nel Consiglio d'amministraziooe 
della C'aesa di Kisparmto di Udine. 

6, Nomina del rappreseutante doli» 
Camera nella Giunta di vigilanza del­
l'Isti luto' teoniuo di Udine. 

. Al CougrcHMO t i e i i o S o c i e t à 
e o t u i u e r f i l u U I t a l i a n e n V i -
ccuiem si apre oggi a inezz>idì, e 11 
.Friuli Ti sari rAppreseutato dalle So-
oiet& di Udine e S. Daniele. Per la 
prima si sono recati a Vicenza i aignori 
liarduaco Luigi e Beltrame Antonio, e 
per la aecouda i signcri Geuiilli Be­
nedetto, Biasutti Pietro e, All&tere Pie-
troi 

Sono rappresentate al Congresso le 
Sooielà oommecoiali di:. Acqui, AUCOBJ, 
Benevento, Biella, Braaois, Carrara, Ca­
sale, Caserta, Como, Crema, Cremona, 
Causo, f'ireuze, Grenova, - Lecco, L 
Marino, Milano, Moncalieri, Napoli, No­
vara, Padova, Piacenza, Jiuma, S Ua-> 
male, Sestri Punente, Susa, Treviso, To­
nno, Udina,, Varallo Spaia, Vellatri, Vi-
cenzsi'. 

P e r i i é l crOt Una oiroolare dal 
Governo agli economati generali per i 
benefici vacanti, lì sollecita a pagare le 
temporalità ai parroci naonpsoiati dalla 
podestà- civile, nonché agli eoonomi. 
spirituali, osservando trattarsi dì nn \ 
danno ingiustificabile per la ulaite ope­
rosa «'benemerita del olerò cba si di-
moitra a'n'bhe la parte più deferente 
all'antorità o,vile. 

P e r geli . s t u d e n t i . Le riforme 
cbe il ministrò Martini ha intendimento 
di apportare negli esami delle scuole 
secondane oonsinterebbaro: nella sop­
pressione degli esami per la pr,imoziane 

•.di classe, mantenendosi quelli per l'am-
Mnissione alla licenza ; le promozioni di 
' classe SI farebbero sulle medie annuali 
> dei punti ohe risultano dalle medie tri­
mestrali, determinate dal Conalglio dei 
profdssorì presieduto dal provveditore a-
gll studi. 

, CSiurfttl p e c o r a r i 1 Fa qnesta 
l'ingiuria onde l'anarohioo Paolo Schic­
chi gratificò i giurati di Viterbo nel 
momento che la Corte etaai ritirata a 

' pronanziara la sentenza in basa all' e-
manato verdetto. La Corte d'Assise, 
per tale oltraggio, gli inflisse uu altro 
anno di tt'Oluaione. Eioorse in Cassa­
zione sostenendo che 1 giurati sono a 
considerare magistrati, e non avendo 

quindi essi autorisizato la procedura 
contro di Ini, non poteva essera punito. 
Ma la Corte di Cissaiione — con sui. 
teozi l'i'Cente, pubblicata nella Caua 
itone Unica — insegnò ohe i giuriitì, 
a diff'renza di "gai allro corpo gìcdì' 
ziario, desiano di essere giudici dop'j 
letta e aottosoritta dal capo la loro di­
chiarazione; e nel tempo io cui riman­
gono nella sala di udienza aspettando 
la procnczia della scntenzn, s>mo sol­
tanto pubblici ufficiali. 

F a c l i i t i i ì B i n n l f e r r o v i a r i o . 
In oosasione delie pronslmità di due 
giorni festivi, 8 e IO aetternbre corrente, 
tutti i biglietti di andata e riiorno di­
stribuiti, nei giorni 7, 8, 9 e 10 an­
dante, tanto in servizio interno, quanto 
in servizio oomalativo calla ferrovie, 
tramvie e S:)cieià dì Navigazione la­
cuali in corrispondenzi, saranno validi 
per effettuare il viaggio di ritorno fino 
all' ultimo convoglio del successivo 
giorno 11. 

T e a t r o I W a s l o n u l e . La Compa­
gnia Beccardini questa sera rappresen­
terà : La tortura di Faoanapa, comme­
dia ; La presa di Oerusakrnme, ballo. 

Bl s o l i t o B a i n b i n . Ieri gli a-
genti di P. S. arrestarono il notissimo 
Antonio Orsani detto Bambin dovendo 
esso scontare un mose di carcera per 

! contravvenzione all'art. 488 0. P. 

I l « o l i t o Currar^^. Ieri venne 
arrestato dagli agenti di P. S. il solilo 
Antonio Carrara perobò deve acontare 
45 giorni di detoniiione per ubbria-
chezza. . 

A r r e s t o p e r f u r t o . D'ordine 
del signor Delegato di P, S. Leris, le 
Guardia di città procedevano ieri all'ar­
resto di Alessandro Pittarello di Natale 
d'anni 29, da Saoile, manuale ferroviario 
abitante in via Ronchi n. 99, perchè 
respOnsabilo di furto. 

V a f n t t a r e il terzo piano dalla 
casa in Udine angolo Mevoatovecchlo 
e via Polesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe f a -
bria, via Cavour 34, 

C/Wiia A ' a f Q t t a r e in via Gewona 
n. 93, con corte ed acqua. 

A i i | * n r t t » i u c i i t o d ' a f f i t t a r e 
in via Prefuttura, piazzetta Valentiuia 
numero 4, 

Rivolgerai all'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Osservazioni metsorologìche 
Stazione di Udine — R , I s t i tuto Toonioo 

AJt(im.Ìia.lo 
Uv. i3el CÙAT6 

Umido rolat 
Staio di <î (7 
Acqua <iad. m. 
|(dìr0ZÌono 
|(v6l.Kiloia. 
Tona, denti gr. 

7B5.0 
65 

•er. 

19.0 

763.8 
47 

misto 

SW 
6 

23.0 

753.8 
70 

miili) 

19.4 

753.8 
74 

muto 

m 
z 

lO.O 

Temperatur&rmatsli^a 20.6 
(miaima 12.8 

Teoiperatara niiaiaiii «IJ'apsrto 11.4 
Nella noitg 14.2 — I M 
Tempo proballile 

Cielo nuvoloBb ouu qualche pioggia 
al nord — Venti deboli intorno levante 
— Tamperatur» mite . 

M U N I C I P I O D I U D I N E 
A V V I S O 

A norma del pubblico ai riportano qui gotto i risultati della verificazione 

eftotluata addi 4 settembre corr. circa il peso ed il prezzo del pane di prima 

qualità tenuto In vendita dai fornii dì queato Cornane. 
Per opportuno raffronto «'indicano pura i prezzi accertati nell'ultimi veri­

ficazione del l' settembre 1 8 9 2 avvertendo ohe allora il prezzo de! Ernmento era 
in media di l ire 2 1 al quintale, e presenteme.ite di lire Ì8..b0. 

Dal MaaisipEo di Udina, addi 6 setlembra 1393, 

Il Sindaco Elio Morpurgo 

COOJfOME E NOME 
del farziaio 

Clltà 
Rizzoni Vincenzo 
Taisoh Claudio 
Sonass i -Luich Maria 
Mazzolini-Coccolo Agata 
Pesante Giacomo 
Cantoni Giuseppe 
Giuliani Perdinando 
Lodolo Giuseppe 
Coiussi A n g e l o 
Querincig Antonio 
Cucohini Ange lo 
Kissoni Giovanna 
Mol inPrade l Ssbastisno 
Cremeae Giuseppe 
Pittìni Vincenzo 
Mnlinaris Fratell i 
Vano lo Nicolò 
Caucigh Enrico 
Cremese Cagnelutt i A n n a 
Fnriani Giov. Bat t , 
Uianan Carlo 
Rosai Teresio 
Peer Domonioo 
Toiaui-Guaiti Maria 

Nel Suburbio a Frazioni 
Cilautti Giovanni 
Damiani Giuseppe 
Todero Luigi 
Zoratti-Coutardo Rosa 
Disnan Giovanni 

Situazione 
dell'atsrcùio 

P iazza Mero, Nuovo 
V i a Palladio u, 1 

> GrazzuBo. 102 ' 
• Uantioa 17 
. Villalta 74 
> Canciaoi 6 
» Pracchluso 4 3 
> Pracchinso 89 
» Vil lalta 22 
» E r b e 2 
» Valvaaon 5 

Piazza M. Nuovo 
Via Bartolini 8 

> Grazzano 
> Manin 
» Serpi 
> Poscolla 
> Posta 
» Gemous 
» Aquileia 
• Grazzano 
» Cavour 
» Cavour 
> Poacolle 

>.| .l'i ili 1 

18 
9 

60 
30 
58 
53 

6 
3 

15 
36 

15 378 
15 375 
16 866 
15 347 
15 3 4 » 
16 343 
15 845 
15 342 
15 337 
16 837 
15 335 
15 336 
15 336 
16 330 
16 356 
15 837 
16 826 
15 322 
16 318 
15 312 
15 310 
16 812 
16 " 325 
15 286 

39 40 
40 41 
42 42 
43 '48 
43 44 
43 44 
43 43 
43 45 
44 44 
44 45 
44 51 
44 47 
44 46 
45 50 
45 48 
45 4g 
46 42 
46 42 
47 44 
48 47 
48 46 
48 47 
49 60 
52 49 

Chiavris 

Cusalgoacoo 
Sub, Grazzano 
Cnsaignacoo 

114 
11 

15 476 31 34 A A g ^ i i 
15 455 32 36 f'gli.a' 
16 440 36 38 o^.g^S 
16 446 38 38 l'^g'»^ 
16 425 37 41 |,S.||S 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 7 settembre 1893. 

HAMdltia 
lu ì . 6 '/« contanti ex coup, . . . 

« fine laofls 
ObUigaiicni As» JiciilM. 5 •/« • • 

O b b l l K B x I n u I 
Ferrovie Merìdioaalì ex eonp,. . , 

» 3 •/, Italiane , . . ' • . . , 
Vondiaria Banea Maiional» 4 •/« • 

« •* N 1% ' 
„ 5 H/B Banco di Napoli * 

»er. Udlae-Pont 
Fondo Caaaa Biap. Milano 5 '/, . 
Vicatito Fiovinala di Udina . . . . 

AXiOBlI 
- Banea Naaionale 

• di Udine 
• Popolare Frialaua 
• CooperaUn U^qeae , : , . 

Hotoniflcio Udiseee 
• Veneta 

Boelet^ Tramwia di Udine 
.1 (er9>ri« Meridionali sx coup. 
. • Mediterranee, . , 

< ; « » • • • e v e l l u t o 
arancia eheqni 
QaTsowila . , * > » * * • » • « 

'Londra * 
As^ttia • Baneonat*. > • . • 

- tiapoleoui . ; • 
«IltInBl i l l i i i i a o c l 

CUwiira-Pariti «a «apsns . . . . 
U . Bcultrardi, «ni 11 '/, p a n . . . 

30 ago. 81 ago. 1 aett. i ì seti. 4 aett. :6 lett, 
93,70 «3.00 !)4.-
03,75' es.US 94.15' 
il6.— 86.—; 97.—; 

I i 1 
•lU.—' »14.— 
894.—' 394.— 
494.— 494,— 
494,—; 494.— 
i«0,— 460.— 

314.-
I 894.— 

493. 
I 495.— 
• 160.— 

609.-
103.-

124O.H1340.-
lia.— 112.-

470.— 470.—I 470.— 
509. - ' B09.— 
102.— lOa.— 

113 , -
8 S . -

UOO. 
259. 

60.— 
636,-. 
514. 

1 1 1 . -
187.'/, 

28.15 
323.' 
22.10 

84,40 

116, 
8 3 , -

1100, 
300, 

80.— 
649.. 
518,. 

93.70 
93.90 
97.— 

S 1 4 . -
294.— 
404.— 
494.— 
4110. 
470, 
60».— 
102.— 

1226.- 1230.-
113.- 112.-
115.— 116.-

33.-
1100,-
2 8 0 . -

80.-
84G.-
610.-

UOO.-
38».-

80.-
«40.-
614.-

110.V. Ilo.'/. 
187.— 137.— 
23,08 22,04 

«21.— 2 2 1 . -
33,0S 22,— 

84,80 85,'/. 

no.'/, 
136,'/, 
22.03 

3 3 1 . -
22.08 

88.76 

93.70, 93.70 
93.76' 08.75 
07.— 97,-

314.-
204.— 
494.. 
494.-
460.— 
470.. 
6 0 9 . -
102, 

1240. 
U 3 . ~ 
118,-

3 3 , -
1100,— 
360, 

80, 
9 3 9 , -
018,— 

3 1 4 , -
2 9 4 , -
494,' 
4 9 4 , -
460,— 
470, 
50»,. 
102,— 

1240,-
112,-
115,-

B3,-
1100,-
360,-

80,-
639.-
518.-

6iott. 7 aett 
93.70 93.60 
98.7S 93.70 
87.—1 97.— 

I 
SU.—' 314.— 
294.—I 294.— 
494.— 494.— 
494 404.— 

111.80 111.80 
137.— 137.-
32.08, 83.08 

221,—{ 221, 
22,05 22,06 

83.80 80,80 

460. 
470 
509,— 
1 0 2 , -

<320,-
113, 
116.— 
89.— 

IIOO.— 
353, 

80.— 
643, 
616.— 

4 6 0 . -
470.— 
60».— 
102,— 

1210, -
1 1 2 , -
116,'-

33,— 
1100,— 
259,— 

80,— 
643,— 
5ia— 

UO.'/j no,'/, 
187.10 137,— 
23,03 28,02 

321,»/,l 221,'/, 
22.031 32,08 

84.10J 84.20 

il massimo dalla popolazione 
d o l i » t o r r u 

Il Bullettn des Haiies di Parigi pub­
blica questi curiosi a .interessanti dati 
atalistioi sulla popolazione della terra. 

Si i fattJ in questi ultimi tempi no 
certo rumore attorno ai calcoli d'un 
geografo, statista inglese, il signor Ra-
venstem, il quale ha cercato un'altra 
volta di determinare l'epoca della mas­
sima popolazione delta tsrra. Cid che 
forma l'interesse dell'opera del signor 
Kavenatein si b che gli elementi del 
calcolo sono i più esatti che possano 
dare la nostre conoscenze slatistlohe 
all'iira attuale. Il signor fiaveustein 
stima la popolazione del globo nn mi­
liardo e mezzo d'ab.tanti, la snperfice 
della terra ferma a 28 milioni dì mi-
lia quadrate di terra fertile, 14 mi­
lioni di steppe, 4 milioni di deserti. Ita 
terra fertile può nutrire 207 abitanti 
per miglio quadrato (166 nell'India, 295 
in China, 134 al Giappine), le steppe 
10, i deanrti 1. Il mondo intero non 
potrebbe dunque guari nutrire che 6 
miliardi d'uomini. A qoal epoca que­
sta oiira snr& raggiunta dall'attuale 
popolazione del globo? 

Il signor fiavenstein prende coma 
punto di partenza dei sani calcoli le 

cifre seguenti rappresentanti l'accresci-
meijlo decennale dellii popolazione: IDu-
ropa, 8,7 p4r acuto in dieci anni; Asia 
6 per cento; Afriui, 10 per cento; An-
iiiralla ed Oceaniii, 36 por cento; Amé' 
r.oa del nord, 20 per cento: America 
del sud; 16 per cencu. Se si h la me­
dia di queste cifre ogni dieci anni, tutta 
la terra avrebbe un aumento di 8 uo­
mini per cento. Prendendo per bas^ 
qaest'AOoriìSO meni:!, si pud caloojara 
ohe la cifra di sei miliardi d'abitanti, 
numera massimo oltre il qaale la terra 
non potrebbe più nulrira altri uomini , 
sarà raggiunta nell'anno di grazia 2072 , 
cioè fi a ottantun anno. 

È inutile d'insistere su quanto hanno 
di transitorio certi dati. Non ai veda 
dunque il coeflìcienie di tert i l i t i delle 
terre, di feconditi delle popolazioni va ­
riare da un anno all'altro per cause 
multiple ? In ogni caso, è questa una 
nuova forma della celebre legge di 
Malthus, 

M O r a i S E DISPACCI 
DEL MATTINO 

F'aailitaziani agli operai italiani 
in Germania e in Austria 

. Telegrafano da Roma, 6, al 
Eesfo del Carlino: 

« Risulta al Ministero degli 
Esteri che le autorità, gover­
native e comunali tedesche 
hanuo ricevuti ordini tassativi 
dal Governo centrale di essere 
larghe di appoggio e di aiuti 
agli operai italiani che dalla 
Francia passano in Germania 
in cerca di lavoro. Uguali istru­
zioni vennero impartite allo ri­
spettive autorità dipendenti dal 
Governo austriaco, » 

Un discorso politico di Crispi 
L'OD, Crispi sarà a Roma per 

la metà di settembre; poi tor­
nerà a Palermo dove seguirà 
un banchetto e dicesi che Cri­
spi allora terrà un discorso po­
litico. 

Per I contratti agrarf 
Un decreto ministeriale isti­

tuisce una Commissione incari­
cata dì studiare e proporre Jo 
modificazioni da introdurre al 
diritto vigente sui contratti a-
grari e contratti di la.voro. La. 
Commissione, presieduta da Chi-
mirri, si adunerà il 23 ottobre 
prossimo., 

Antonio Angeli, gerente responsahile 

STABILIM8MT0 BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(già Darlo J^nton^inl) 
IN GASSANO MAGNAGO SUP.» 

, (CSnlInrcttr) 
XXVIl >' no d'saneiùc 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mie sementi coilulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal fare speciali racuomanda. 
zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori por la Campagna del 1894, per 
la quale apro dn oggi le sottoscrizioni alla 
seguenti qualità e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
2. Reincrociato Cassano-Mìllàs. 
3 . Bianci) Puro. 
4. Incrociato Dianco-Gìallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio.'" " 
Pruzsi: L. 15 per ogni 100 ColUule d'o­

gni qualità. . . 
L. 14 per ô ni oncia di seme Giallo e 

Bianco, grammi 30. ' 
L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 28. , • 
Anticipo di L. 3, all'atto dalla sottoscri-

lione, per cadun'oncia. 
Si iiccordnno sconti speciali per le grosse 

partite e per le soltoscrizioai passatemi a-
vanti il IS agosto per le'Cellule, ed il 15 
settembre par le sementi cellulari sgranate. 

Ibernozione gra(a/(A 
Mi permeilo di rìchiaoiare l'attenzione dei 

bachicultori snila mia Confezione Speciale 
dello Sementi Incrociate, che anche . que­
st'anno àUàsTO «tiinii ri-fultali i» mtAo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori ed an­
che i Filandieri,'che dichiararono essere i 
miei incroci i meglio riesciti e di.maggior 
rendita. 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-B'ìchi di vora mia inarca e 
prodo îone, e pregato di esigere che i te-
laini siano ben chiusi s muniti del. mio 
timbro. 

Giuseppe VAioV 
Per sottoscrizioni rivolgersi in UDIN£ 

al signor V i n c e n z o M a r e t l l . 

miai cuoGHi 
Deposito pianoforti ed hannonium 

MERCATOVECCHIO 

con ingresso vicolo PuUsI n. 3 

U D I N E 

vendita, nolo, riparazioni a accordatnr e 

Collegio Maschile Prorineiale 
D I VE!BO.V« 

per tutte le scuole elementari e seoon-
darie. Vasto e sano locale, cortili, pa­
lestra, bagni, chiesa — cura igieniche 
— passeggiati! quotidiane — tratta­
mento di famiglia —iussgoament i gr.i-
tuit i : Scuo'e elementari, i^eliginne e m:)-
rais, francese, declamazione, canto corale, 
lavoro manuale, ginnastica, eseraizi mi • 
litari, tiro a sogno, scherma, nuoto, 
danza. 

Ret ta L. 600. Post i gramil i e aami-
gratuiti . 

Si spedisce programma. 

Acqua di Petanz 
carbonica, lltieaf 

gazosa, antiepidemìea 

molto sujerioro alle Vicliy 
e GìisshìiMer 

flooellenifssiins aoijua'da tarala" 
CERTIJFICATI 

Baccelli, De Giovanni, Teti, Sagliona, 
Lapponi, Quirico, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzattini, Pen­
nato, ed altri illustri. 

TJuloo concessionario per tutta l'Italia 

A . V . H A D D O - C d l n o - Su 

biirbio Villalta, Villa Mangìlll. 
Si vende nelle Farniiioie e Orogherls-

PERNICE 
I S T A N T A N E A ' 

Senza bisogno d'operai e con tuVtd 

Tacilita si può Incidale il proprio uio-

liig'io. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del € Friuli » al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

A SARTORIA E PELLICCERIA 

% PIETRO MARCHESI succ. BARBARO 
Uillne - MoraatDVeoohlo N. 2 , di flanoo al «Caffè Nuovo» - Udine 

• 
^ Liquidazione 
5 di tutta la merce estiva ^ 
^ a prezzo di costo ^ 
* Stoffe e vestiti fatti ^ 

r n U K Z E F I S S I ' f R O N T A ^ C A S S A 1 . 



Ih FRIULI 

'Uia ohiotna folla e 

fluqnte,è 4^gna cpcpuB, 

della belKèzzA, 
1© là 

, La'bf^rba ed i capelli 
ag^i,ungònp all'uomo a-, 

, spetto di_ bel|6zzB, di 
forzate di'senoo. 

kM-

mi 

t'À^tìna i^a' (}hii^iita df j^ . tltt'ipiilae 'é C. eidc^tata'dì M^ittii deliziosa, 
iiìipedisce immediatamente la ioaduta' 'dei• oapetli''e"dUla' l)itrba''boti 8olo,'Jitiai ne 

I agevola lo sviluppo, infondendo loJo fòrta e'tri'oràidezi«.'-l"Ftf scomparire'la'forfora 
jied^psicura^lla'gipvfflez?» u'ni^J.ùf^nreg^iabU ÓBjìiyiàtni'sifliio'àlla'piilHardà'vyeìóMaia 

Deposito generale da ' ^DsM» Hl^^iiite i; <!)l,'Vl'a''Carl>aiil,tn.>llt^,<)ÌItWi>a; 
(troVà3Ì"da iuttì i'IParm'àciiti.' PWiimierìj'Droghieri'e'Pàrruifbllieri dèi Rejfno." ' 

A pdine da Enrico Mason cmncdglferé,' fratèlli tMòltt parriicchio*!,' Ffintìasco 
l|DI|inisini droghiere,. Angelo Fî bris farm'acista; '— A Miléiagó"da'tìfanfea'Silvio''far-
jmaoisla. — à-Pordenone da Tanjai Gtdyppé yégWziàmo.' -i-'A"S[^ili^it)drgò'dB'Or-
l landi E. e Larise fratelli. — A Tolmeifo 'd'a' 'ÒtòdaJi' fataaii^ta'. ' ' ' 

. ' l ' I . -^ mrrr • ,j,i 
', < .Signori AweisiiO uieoNE 1̂ e. ~ .wii«\(f,o, , ^ r 

« La vostra. A«qna tìl C h l n t n a di soave profumo mi fu di grande solii?r(̂ -j,L 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere- f 
scero e iùfflsfe.loi'odSMi ^ vigpre.^Lo mllieplf^^clie primajerano p gMude abbon­
danza salii 'testi, orrSonS'totalmèdlo sclsifiarse. 'Ai miei ffllfrèhei èv«t to una ca­
pigliatura debole e rara, coll'nso ^^ìi^ìf^iffi Acqua ho assicurato una lussureg-1 
giante .capigliatura. > 
iT.S-'.li.li,- ' . 1 .— I ^ 1 u iM j I 1, , . 
" I Il '*eqtt»l»ai Cbinliriia di An^'ojlo.lHIgane e p ^ s i fabbrica tanto sem­
plice che a base di essenzai rhum, e si .ven-je; i | flacone a L. <_S0 e t . 8 ; e in bottiglie | 
da UB litro'pina per l'uso delle, iamigì'e a L. 8,S» la bottìglia. j 

,i4^Ilo («podliflonl per, p a e o o .pos ta la , a * g l u u « e r e C e n t 80 

Le insemoni pei" ll.F^HuU si ricevono eis^aspamente presso IfAiyjEainistrazione del G^ioraale in Udine 

L A MiGLlOftÈJ AtìiaifTA 
l*É:tl LA'CONSERVAZfOM'E E •;S'y!['.L«P:P..O 

DEI CAPELUI DELU B i f i B l 

1 
D'4.FFAHI' 

,,',,Dffipiojr 
EnriÈo giuliani e Vittorio t̂ Ànai'iSuìjci 

Udine - V/a Daniele.Manili N.-7 ^ Udipa 
. V l l l e g g l a f n r o in amene posizioni cou 

cortile, giardino, scuderie e rimdsse, a prezzi 
da convenirsi. 

Ct invano Ventenne, con licenza d'Isti­
tuto tecnico e Coh diploma'di perifo, cèrea 
di occnpslrsi pressò Una''diita?< comnìSrciale 
per la tenitura di registri e corrispondenze j 
miti pretese. 

D'afnMarml per uso caffé,< locali* in un 
buonissimo pdese di commercio nell'Illirico. 
Prezzi,da conveùirsi. « l i . ' i 

CMoTano d'anni S3 cerca ^ceup&rsi 
in negozio pizzicagnolo, lii i i *ÌÌJ'| 
' Vèrbaali a n i ' r a m t a o l s t a ' . iche sia 

, laureato per condurre una farmacia in pro­
vincia. Buone offerte. , . . / . 

C e r s a s l opqraio che sappiaalavorare 
al torchio piastre d'ottone ed argent«riei 

t i l g ì i o r l n a tiene disponibile'ipredente-
imente belle campre ammobigliate con ingresso 
libero ; darebbe anche pensione. , ^ . ' ) 

CeroadiunifCitera da 88 a.33<Corde 
di seconda mano. 

. C e r c a s i ra'gtizza praticante per'Uegozio 
chincaglie; " • •> * 

d l o T a n e trentenne cerca occuparsi 
coihe scrinantepreSsAulficioavvocaic oio-
taio; miti pretese. ' IT '• i.i ' 

I m p i e g h i T a r i procaransi ioàto o-
vunque.'' ' ' i' i' l 

l i a ve i Jde ra i uu buonissimo piadòfòrte 
a coda per-per'lire''lBO.'« ' ' ' • ' ' 

S i g n o r i n a di buona famiglia d:^à'de-
rerebbe ocòuparsi presso diStiiita' famiglis 
come damigella di compagnia' , '. i 7 

H a eeJderal iln taegilzio pizzicagnolo 
bene avviato nel centro della città a condi­
zioni favorevoli. ) , ' ' .'-i . 

Miìm CHIliGLllll r.lRiEÌE -ìIODE 

Deposito e'.RappresflilitaMa per 'Odine e Provincia 

VIIOCIPEOI 
delle accreditate fabbritìhe 

Hungiber, e Camp. - Adam Opel - Townend e Comp. 
I Hiliman " Premier „ 

Creassi speciali per i corridori 
Biciclétte Inglesi gomme tubolari lire 3 5 0 

» » » „pneufl:\a,t^ch0 » [.Aâ O ; 

VOLETE DlG]pRIR,;^ENE]f R. Sorgente Angelica 

NOCERA^UlViBIIÀ 
U regina dee aoqife da tavola 

GAZ 'SA ALCALINA 
Col 1° giugni! sono poste in vendita 

le bottiglie dk litro e meiizo litro d'Aoqua 
di NqpBrâ  e gi6 poi-, n\|ggior opmp'dità 

A del pubblico. Le bottiglie dell')ittn,ale 
•jfAVotĵ  tipo (bordolese)t cesseranno .d'essere lo 

vendita eolia fine anno oorreute. 

CONCESSIONÀEIO 
>l|lilan0^f!Ql|ee/|||isleri-Milano 

> OiÌa( io |F | : t tR |>ì r iARio 
'"' Amvi PaHsnxs 

UA UDINE 
M. 1.60 *. 
0. *.40 b ' 
M.« 6.63 a,' 
D. 11.15 a., 
0. 1.10 B-, 
0. 5 m i. 
D. 8.08 p. 

P; 

À TR5ÌIZIA 

eSs a. 
BM a., 

\0M p. 
3.05 p.. 

m p-
IftStì p ' 
io:&5 p., 

Partente 

0 . 10.46 a. 
,D. 2.10 p. 
' M . 8.05 p. 
P,** 5.21 p. 
0 , 10.10 p. 

Arrivi 
A aDINU 

7>35 lu 
I0.Ofi a. 

l,8.U,p. 

11.80 p. 
i 9.80 p. 

Qusatd trend .sì férma a<PordanQne. 
') Parte: da ^rdeuope. , ^ 

Di nisiuBA ìk sPiLiuazuao' 
0. 9.20 «.i. W.dS a.' 
M. 8.35 p. 8,36 p< 

"TT 

itK SPtUHBEnaO Ik CASAIIBÀ 

0 . M ó a. 8.86 >, 
M. \.,~ p. , 1.46 p., 

DA UDINE ' ' A rOA^BBA 

0. 6.45 >t d.éO a> 
D. 7.40 a. 
O. 10.80 (. 
D. 4.66 p, 
0. 5.85 p, 

9,45 
1.S4 p. 
e.B9 p.j 
8.40 p.M 

DA DDIKE" ' A PÓH^DOB.* 

0 . 7.47 >. 9;17 ai. 
M. 1.04 p . 8,95 p , 
0 . 5.16 p. •J,M p , , 
Coinoldenze — p a "̂  

al a ore tO.OS' ant. è̂  
arrivo oH' 1.DB Som. 

I I . — l i I , 

ijA POltTEBBA 'A''BlH!»II 

0 . 6i30 a. ^ 9.).6 a< 
D. 9(19 «. .,|10.56 a. 
0 . 3,29 p . , 4.68 p. 
0 . 4:45 p. '• 7.80 p . 
'D. (1.27 p. l: 7.66 p . 
' H A KirlTOOB. ^ 
M. 6.42 «...'i; 

M. ^.04 p.j j; 
uaro por 

;^^42 | q m . ,W 

A UDII*" 

8.67 «• 
8.27 p . 
7.27 V; 

Venezia' 
Tenezia 

DA ODINE 1 

M. 8 . - . . 
M. 9.— >. 

M. nm », 
A - • 8Ì0 p. 
M: ^ 7 J 4 p. 

'tri 
9.31 a. 

11.51 a.1 
8.67 p, 

• ' ' i j l ' I 

DA CITIDALE / 

0. 7.— «. 
M. 8.45 a. 
M. 12.19 p.! , 
0. 4.89 p., 
0. $;ao p. ' 

^ UDINE 

7.^8 a. 
10.18 a, 
12,60 p. 
8.06 p. 
8.43 p. 

'- DA-tlBlNE A ¥E1ESTE 

M, AM ». 7.28 ». 
^ . ~'>m\ ». 1Ì.Ì8 a. 
M. 3.83 p. 7.88 p. 
O. 6.20 p. 8.47 p. 

.' DA TEl^STE A UDINK 

0. .8.26 a. 10.57 a. 
0. 8."— «. 12.45 a. 
0. 4,86 p. 7.44 p. 
M. 6.30 p. 1120 s. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VALORE 

'Partente Arrivi 
DA UDIUE A a DANIELE 

R. K. 8.— a. 9,41; ». 
K. A, 11.10 », 12.55 p, 
Ìa,A, 2,35 p; 4.23 p . 
a . A. 5.66 p ; 7.43 %' 

Partente Arrivi 
DA 8 DANIELE A UDINE 

V6.60'a, R.A. ;».82 a. 
1 1 . - », S. T. 12.a0 p . 

1.40 p. Ri A. 8.20 pi 
' 6.— p. S. T. , 7.30 p'. 

GUARIRE 
' l ÌAnT/>AIMPH'PI? e « « a npi i i»»en*emea«e dovrebbe essere le scopó'di ogni an. 
K'Ai/lvIAIilIfUnXB malato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 

, segreto (Blennprragie in genere)'non guadano che ài'far scomparire al pili -presto l'apparenza 
del male 'c& li tèfmenta, ànWcliè distruggere per sempre e radicalmente la oB««a'ehe Iha 

prodotto; e per dò fare adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ftd a .quella della p r o t e i ' n o a o l t n r a , Ciò (suc­
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza d^jle . p i l l o l e del Professore JtUlGl 'PORTA dell'Università di P»djva, e della 
I n J . a l o n e B o v e d a qh| costaiUre a'. ' ' • , ' . 'è, < ' • • ' • \ ' • j ,• 

Queste p i l l a l o , che'contano ormai t^eilèdWe'-ahnni di successo incontestuto, per le sue qqntinne e perfette .guarigioni (iegU 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il Talente dottor B n a s l n l di Pisa, l'unico e vew fittfedio che, unic.anient» Wl M?"^ 
sedativa guariscano radl^ulmen^e dello predette miattie.(BIonnorrafoA catarri uretrali, e,j;^stringimenti d ' i)r i '" ' ) . ,* ' r^fl» ' |e*IIIl 

'BEM» 1 * i*4 i ,A*XIA. dgói gioMÒtvi8ÌtO'j]iedico-ohlr|r#giSdalfii-4Salle 3,pora. ponsaìtr anche por cornsjiondenza. 

^ MB Ét^Li^miMmt ÉL 0^0 h sola Barmaoia Ottavio Galleani di Milano, conTEaSóratorlo in Piasia SS. Pietro e'' 
^ ^ S I l 3 l l ' M D A ' l ^ * ' « ' . ' « N . . « . - W > ^ S d e | f retlBle e m a s L t r à l » r i » « ¥ » ¥ ! « ™ " fiWe-M Pro-' 

« g w * « r * * rii ili*r*rii fossore LUIGI PORI J dell'Università di Pavia. , ' *" ] < " 

lnviaWii'»aH»t)08tale'di.,Iii|'O-«.#ll8(Farm»Qia'Aa«rfJi'|« T e u e » successore 'ài « a l l d a n l ^ ma Dabòratorio'chimico 
Via SpadaririC f^ 'Mi |no ^"'st'rfiUvoiìo trancH nel%lgnM(»il'eatoro : Una awtola.plllofe del Professori) Ì H * » ! . ' P o r l a la u?, 
flacone di Polvere per acqua sedativa, ooU'-istruzione sul modo di usarne. , n t 1 , , „ „ ,,. 

RIVENDITORI; In r d l n e , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e Iji |BiasioH>/araiacia sIlaSirenaj.'Borf*»», .C. Xwett} 
e Ponioni fafeiacistì; Trie'»**;«àrmaoia C. Zanetti, G. awwvallOi « a r a , Earmaiiia Nu Androvlo; f iponlo , G>»PPOi" Carlo,,Ifrrtzi 
C , Santoni; S p a i n t r o , AIjinovio; f e D e z I a , Bótner; C i u m e , G. Prodram, JBokel F.; H i l a n o , Stabilimento C. E™»,*'^.f""' 
B^a, N. S, ».«tta teursale Galleria Vittorio Epanaele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Vid, Sai», N. IQ; B P 9 | B y p j pietra, N.88, 

' e'in tutte le pnacijiili VarmscìeJ,4el Regno. 

— — XSiiB» 18B8 — Tip. Muco Bstdaecs 

Pi'emiate Fonderie '̂OfRcine meccaniche r^BASI^ANZERtr^iner Arezzo 

' , iii(li|io alstemin 
lava qoti vite ferro priniÊ I ([ualllà, Sftfulo, al. iniB'i,0',1 

B Magazzino in via Banlele Manin, r-x S Boctoloinio, è sempre foriyto di 
' V o r c l i l aesortlti, a leva s e i n i i l l c e , m i l l t l p l n , con base di'legna, O'ghisa, 
di tutte le grandezze. 

i ' '. Prezzi da non ieinere,ggncorrenza. 

flffettoigeranjlto! rampandosi qqa^unqd^jpez!?? ^ella corrente annata, per 
"difuttoidi contrazione, viene gratnitawente niiaso. ' • , " 

D e p o s i t o ' P I p i u t o i per uve e i r a i i c o b ^ n e a g H c ó l « f f j | l A l l l . f t r l R l ' 
rper ogni tfeò- 1 ' ' ' ,, '' ' " i ' i • • ' , , . ! . , . . , 

T u b i f e r r o g l i t s a per acquedotti. " . , 1 

HPH P I O I^AB Akà 
«? m 
Gralis 

V.'. - - f.!- . . . . • ; — T M I T 
spedisce a chiunque ne faccia richiesta il metddo m», 
fallibile por'Mere ntt|i viilCiW-al 'Iptto - ogni» 4 setti­
mane, di ambo, lefiio 0 quatèrna,' ' '• • 

, , Non si tratta di Cabale ne niente di simile, ma un metodo semplieisaimo 
bftsaiò' atìie combin»|!Ì6ni dél'Jgiuoc'o?' ' ' 1 . , 

' Niente 4(|Mllei?'iàVfluti,"?nlamente alla prima vincita pretendo il 10'0(0 
^ul guadagno'petto. * , * ' 

.Inviare solo, par.^pesa posta)*, in o^rljlìnji-voglia 0 fĵ ancobolli, lira iifto.-
Simonti, Via Pietrapiana 39 — Firenze. ' . . . . 1 , 

Provntc e credcntte rlinauendo' «oddlafAUl 


